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Anno scolastico 1926-1927 
~ 

a) Collegio dei professori: 

PRESIDE: 
pror. MACHIEDO LUIGI 

1. Prof $ $(I Dott. Negrl Elisabetta - straord . italiano, storia-geografia 

2. Farchi Giorgina - straord. francese 

3. M ottini Emilia - ord. di segno 

4. Prof. Macltiedo Luigi - o rd. matematica, scienze naturali e 
computister ia 

5. Prof .m, Vezil Lina - incar. c_alligrafia e stenografia 

6. Prof. Policky Oliviero - incar. latino, italiano, sto ria-geogra-
fia nei Corsi Integrati v i 

7. Padre Maneglzi Taddeo - inc. re ligione (facoltativa) 

b) Insegnanti dell'Educazione Fisica: 

I. Policky Oliviero - delegato locale ed insegnante della sezione 
maschil e 

2. Nicolich-Dessilla Dora - maestra elementa re - insegnante della 
sezione femminile 

e) Personale di servizio 

I. juranich Anna - b ide ll a assegnata da l Municipio. 



Pinna didotllco e distribuzione delle materie 

I CLASS E I I Insegnanti Materia Somma 
1 p-i: 

1
,,i:r1.1~:2 lo! 

Lingua Italiana 4 4 3 - 3 14 i E N<'grì (22 ore) 

Storia - geografia 4 4 3 -- 2 13 I O. Policky (5 
" 

) 

Lingua francese 4 4 4 - 2 14 O. Farr/1.i 

Matematica 3 3 3 -- 2 11 ì 
Computisteria - 2 2 - - 4 

I 
prrside L. Mad,irdo 

Scienze natura li - 2 2 - - - 4 
Disegno 4 3 3 - 1 11 E. Mo/Uni 

Calligufia 2 - -- - - 2 I L. Vezil 
Stenografia - 2 1 - - 3 I 
Lati no - ·- - 4 12 15 u. Polirky 

Totale 21 

2TT i 22 

92 

Materie facoltative: 

Religione 1 1 1 - / - 3 P.re T. M anf'ghi 
I 

I l primo corso in tegrativo era a cari co del Municipio di 
Lussinpiccolo, mentre il seco ndo corso integrativo era a carico 
dello Stato. 

Scrutinio finale ed esami 
a). Promozione 

iflscritti al principio dell'anno 
scolastico 

Uscil i durante l'anno . 

Promossi in base allo scruti nio fi nale 

agli esami della sess ione autu nnale 

N on promossi 

Ammessi al l'esame alla prima classe sup. dell' J. 
stituto Tecnico di Pola 

b).Licenza 

Co11plemnfm !! C~I'!~~~ 

L i 11 '1! L 1 11 
2• I 16 I 11 I 10 

i2 

All 'esame di li cenza nel le due se3sioni si piese ntarono: 17 
candidati intern i su 20 inscri tt i nella lii ." classe e 4 candidati esterni. 

-4-



Vennero iicenziati neÌl a sessione di g iugno .: 
I. Candida1i intern i: Annesc Anna, Celofi,~a Francesco, CleVd 

Fabia, Cosulich Giuseppe, Cucchich Brano, 
Scopinic!t Bruno, Stampalia Laura, Vidu­
lic!z Bruno, Cavedoni Luigi. 

Il. Candidati esterni: nessuno. 
Vennero licenziati nella sessione di settembre: 

I. Candidati interni: Babich Aldo, Oellussich Domenico, Oiu• 
rissa Mario, Ljubetich Ljubimir, Scopinich 
Giuseppe, Snzoiver Carlo, Strakel Lydia, 

Il . Cand idat ieste rni : Nadali Valeria, Straulino Anna. 
Non vennero licenziat i: 

I. Candidati intern i: l ndrigo Romana. 
Il. Cand idati esterni: Badinich Viola, l jubetich Giovanna. 

e)- Ammissione alla I . a classe 

Ag li esam i d 'am missio ne a lla prima cl asse si inserissero 29 
a lunni, dei quali 25 vennero approvati e 3 respinti. 

U11 alunno non si presentò all' esame di ri parazione. 

d). Ido neità 

Si presentò un alunno per la li ." classe. Fu approvato. 

Le commissioni degli esami di ammissione alla l.1
i classe, 

d i idon eità e di licenza delle due sessioni furono presiedute da l 
preside prof. Luig i Mach iedo. 
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Ragguagli statistici 

C LASSE i TOTALE 

1. numero degli alunni l Il. 
I 

li i. j I In!. j 11 lnt. F:;;-1 Cml;;; 

lnscri!ti al princ. dell'ann o 24 15 19 17 IO !! 58 27 
durante l 'anno - 1 l - 2 ·-

Totale 24 I 16 20 17 IO 60 27 

Usciti durante l'anno 1 

I 
2 2 - - 5 - · 

Presenti alla fi ne dell'a nno 2è 14 18 17 IO 55 27 

1. luogo di nmlta 
l ussinpiccolo 13 10 15 13 5 38 18 
Altri luog hi dell ' isola 5 -· 2 1 3 7 4 
Istria 4 2 - - I 6 ·-
Altre provincie del Regno 2 2 2 2 1 li 6 3 
Estero - 2 I 1 I li 3 2 

Totale 24 I 16 I 20 I 17 I IO :: 60 27 

I I I I 

I 

l. !mo ' 

Maschi 16 12 13 11 IO 
!1 

41 21 
Femmine 8 4 7 6 i! 19 6 

Totale 24 I 16 I 20 I 17 I 10 60 27 

4. lingua materna I 
Italiana 24 16 20 17 IO 60 27 
Tedesca - - - - - : - -
Serbo-croata - - - - - - -· 

Totale 24 16 20 17 IO I 60 27 

I; 

Anniento del materiale scientifico • didattico 
BIBLIOTECHE 

Custodi: Prof. ''" Negri Elisabetta e prof. Policky Olviero 

Doni Oel ffilnishzro Oella Pubblico Istruzione. 

W esselowsky, Letteratura russa • D'Ovidio, Stud io sul Pe­
trarca - Ferrario1 Italia e Un g heria - Facchinetti, La Verna, S. 
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Francesco l Assisi - Gorii Feste fiorenti ne - Sofocie1 Tragedie 
lii. - Appeliu s, Asi a gial la - Dante, Di vi na Commedia, comm . di 
Isidoro de l Lungo • Barbera, Sil vio Pel li co - Venturi, Storia de l­
l'Arte (vo i. IX p. Il ) • Mazz ini , Lette re ad una fam igl ia inglese (3 
voi.)• Oambaro, Ri for ma religiosa (2 voi. ) - Oorgo lini, Il Fascismo 
nella vita ita liana - Luzio1 La Madre di O. Mazzini - Dell a Corte, 
Antologia dell a stor ica mu sica_- Curatolo, Scritt i e figure del Risor­
g imento - Ferrabino, Impero Ateniese - Carducci, Giambi ed Epo­
di - la rdo, Teat ro veneziano del 700 - De Luca, I liberatori -
Martini

1 
I martiri d i Helfi ore - Du cati, Arte cl assica - Leop ard i, 

O pere complete - Alf ieri, Tragedie - Vill ari, Savonarola (2 voi.) -
Dante, Divina Commedia - Fanfani, Vocabolar io dell a li ng ua ita­
lian a - Manzoni, I promess i sposi - Pavolini, Mill e sentenze india­
ne - Lao Tse, Reg-ola Celeste -Vamba, Santa G iovinezza - Vamba, 
Italia, Italia • Appe li us, Cin a - O otla, Pi cco lo Alp ino - Bergad ani, 
Carl o Emanuele I. • Cogoasso, Il Co nte Verde • Poli , Venez ia 
Tridenlina · Fumagalli , C hi l'ha detto ? - Vicoli , O ltre la foschia 
dell'Adriatico - Vol pe, L' Ita lia in cammi no - Rizzatti, L' Umb ria 
verde • Shakespeare, Aml eto Cerva ntes, Do n C hisciotte (voi. 
IV) - Errera, Dante • Teresah, Se rg ina - Collodi, Macchiette -
Tegam i, Nord - Atl ante geografico universale. 

Riviste: An nali de lla P ubbl ica Istruzio ne - Educaz io ne fa­
scita - Rivi sta Studi Trentini. 

Acquisti 

Cicerone - De Legibus, De Di vinatione, Laelius, De Natura 
Deorum - Tacito: An nali, Germania - Ovidio, Elegiae selectae -
Cesare, De Bello Ga llico • Livio, Ad Urbe condita - Catull o, 
Carmina Selecta - Sa llust io, Bellu m Catilinae - Virgilio, Aeneis 
- f.u tro pio, Breviarum - Mioni, Cesare Battisti e Francesco Ri­
smondo - Durando, Vocabolar io italiano - latino e viceversa -
Bong iovann i, Vocabolarietto et imologico latino - Vi rgi lio, Eneide 
- Cornelio, Le vite - Cicerone, Catilinari e - Ceria, Usi e costu mi 
dei Romani - R. Pichon, Histor ie de la Litterature Latine - Mar­
chesi, Letleratura latina voi. I. - Trabal za, Esemp i d 'analisi lette­
ra ria (vo i. Il. e UI.) 

Riviste e giornali: Cro nach e scol as tiche • La cultu ra fasc i­
sta - L' Itali a che scrive - Bibliografia Fascista - Rivista Leonardo 
- l a scuo la a l Confine (Bo llettino d e l R. P rovved ito rato di Trieste). 

~ 7-



Coiiezione storia - geogratia 
Custode: Prof. :csa Nrgrì Elisa/Jdfa 

Doni òl"i ministero òella Pubblica lstruz.ione 

Almagià, L' Italia fisica - Almagià, L'Italia politica. 

Collezione Disegno e geometria 
Custode: Prof·'·'0 Mattini Emilia 

Acquisti 

2 compassi in legno per lavagna. 

Gabinetto Scienze naturali 
Custode: il preside Prof Machiedo Luigi 

Doni òel ministero òella Pubblica Istruzione 

apparecchio radiofonico a 4 valvole, con altoparlante ed 
orecchiante. 

Acquisti 

Collezione istrumenti ed apparecchi in vetro per esperimen­
ti ed analisi chimica - Acidi e reattivi chimici. 

Cassa scolastica 
Al 30 settembre 1926 l'efficienza della Cassa Scolastica 

era di : L. 1608·65 
Durante l'anno scolaslico 1926-27 ci fu il seguente 

aumento: 
Offerte degli alunni . . . ..... . 
Oblazione del Prof. Policky .... . 

dell'alunno Premus Giovanni 
Ricavato proiezioni . . . . . . . 

vendita libri . ..... . 
Oblazione famiglia Stuparich, Trieste 

licenziati . . . . . . . . 
Fascio di Lussinpiccolo . 

Ricavato netto dalla Lotteria pro Cassa scolastica . 
Interessi del prestito Littorio . . . . . . . 

310. 

10.­
" 100.- -

47.-
50.­

" 600.-
17. 

Totale L. 2835·55 
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è onto é ons undv o a l 3 Ò Settem bre 19 27 

Entra .te U s cite 

L. irc Lire ,_ 
1 ., .. --- "·· 

E n 1rale ord inarie Spese ord i n arle 
S pese t nel'e n ll <1 l 

a) Rend ite pat ri moniali 17 .O.nl pro p r i d ella 

b) Contri buti peri odic i 
a) Sussidi ad alunni 100 

Entrate s trao r d _ b) Borse di studio 

a) Contributi degli e) Acq uisto li bri 

alunn i ed ex al unni 488 - d) gabinetti 

b) Contributi enti locali e) Proiezion i lu minose 54 80 

(Fascio di Lussin- /) Ciite d 'istruzio ne 

piccolo) 50 g) Cerimonie com. 50 

e) Utile de lle vendit e h} Sott oscrizione a! 

libri di testo 10 Presi. Naz. del LiH. 6:o 10 --
d ) Proventi vari (lotte- Totale 8l4 90 

ria, proiezioni) 651 90 D l tterenz ll a U lva 
a pareg gio 

Totale 1226190 in contanti 4 l2 --
., Ca rtelle del Prestito 700 -

Assi eme l. ll 2 -

Il patrimonio totale de lla Cassa scolastica ascend e a co m• 
plessive Lit. 2710 e cent. 65. 

A tutt i i generosi o b latori ed a coloro che con invio di 
doni cooperarono alla buona riuscita de lla lotteria pro Cassa 
Sco lastica, la presidenza esprime ancora una vo lta i più senti ti 
rin g raz iamenti. 

Libri di testo adottati nella Scuola 
p e r l'a n no s c olas tico 1927-'28 

C r~Ast:i ro I. 11 C oMPiiEMENTARR 

Italiano: Berni ni e Bianchi ,Letture italiane per le Compi. , Ed . 
Zanichell i, Bologna. 

Bernini e Bianchi «Letture italiane appendice» Ed. 
Zanichelli, Bolog na. 

O . Lipparini - Il libro d'italiano per le Scuole Medie 
lnf. Ed. Signorelli, Milano. 
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Renafo fucini . «All 'aria aperta , Ed. Rt• mpoi·ad Fircnzt'. 
Voc.:i.holario della lingua italiana. 

Sforia-Oeograjì'a: Pocliettino O. e Olmo F. · ~Corso co mpleto 
di Storia per le Scuol e Medie 

In!. Vo i. I."• Ed. Soc. Ed. lntern. Torino. 
Gribaud i P. - «L\1omo e il suo regno , per !e 

Co mpi. Volum e unico. Ecl. Soc. 
Ed . lntern. Torino . 

Ohisleri - «At lantino storico $ I." fascicolo per 
le Compi. Ed. Arti Grafiche, Bergamo. 

L. Oiannitrapani - , At lante geograf ico • Ed. 
Bemporad, Firenze. 

Matematica: G. Vivanti - ~Aritmetica~ ad uso del le Scuole Me­
die lnf. Ed. La1tcs, Torino. 

Geometria: L. Lo Monaco-April e - «Elementi di geom etr ia intui­
tiva.,,, Ed. Latte s, Tor ino. 

Francese: Lovera Romeo - «Corso di lingua francese» I. ; i · parte 
Ed . Al brighi e Segati, M ilano. 

Trucc hi Carl o - i Nouveau d1 oix de lcctures fr ancaises , 
Ed. Soc. Ed. lntern. Torino. 

Disegno: U. Trevisani • «Corso ele mentare di disegno geometri· 
co» Parte l.'1 Ed. U. Trevisani, Rim ini. 

B. Mig liori ni • «Elementi di disegno a mano l ibera» per 
le Scuole Medie Ed. A. Signore l li, Roma. 

Calligrafia: T. O iaconi - «Metodo raz ionale di calligrafia :.- Parte 
l. 11 Ed. R. G ius ti , Livorno. 

T. Giaconi . ::Metodo razionale di ca!l igrafia ~ Parte 
11. " Ed. R. Giusti , Livorno. 

CT..AS8E 11 .a C o :MPL E:\mN'TA Rl-l 

ltaliatlO: Bernini e Bianch i «Letture italiane» per le Compi. 
Ed. Zan ichel li, Bologna. 

Bern ini e Bianchi «Letture italiane appendice » Ed. 
Zani chelli, Bologna. 

Lipparin i - d i libro d'italiano pe r le Scuole Medie lnf. 
Voi. Il." Ed. Signorel li, Mi lano. 

Renato Fucin i - «All 'ar ia aperta , Ed. Bempo rad, Firenze. 

Storia-Geografia: Pochet tino O. e Olmo F. - , Corso completo 
di Storia, per le Scuole Medie l nf. Voi. Il." 

Ed. Soc. Ed. lntern. Torino. 
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Òrihaudl j:> Je tro - '{ L1uohlo e ii suo regno .. Voi. 
unico. F..d . Soc. Ed. lntcrn. Torino. 

L. Giannitrapan i - «Atl;rnte geografico , Ed. 
Bemporad, Firenze. 

Gh isleri - «Atl antino storico d' Italia» Il." fase. 
Ed. Arti g rafiche, Bergamo. 

M atematica :) 
Otwmetria: } come per la prima classe 

Francese: Lovera Romeo - 1:Corso di li ngu a fra ncese • l. 11 e 11.a 
parie Ed. Albrighi e Segati, Milano. 

Trucchi Carlo - Nouveau Cho ix des lectures francaises» 
Ed. Soc. Ed. lntern. Torino. 

Scie11ze naturali: F. Saverio Zanon - «Appunti di Scienze natu rali» 
per te Compi. Ed . O. B. Paravia, Torino. 

Computisteria: S. Spinedi - «Lez ioni di computisteri a ad uso del­
le Scuole Cornp.» Ed. Laltes, Tonno 

Stenografia: Ferd. Cavalca • , Trattato di Stenografia, Sistema 
Gabelsberger-Noè. Ed . Signo relli , Mil ano. 

Disegno: G. Naisetti - «Corso elementare di disegno a mano li 
bera, Ed. O. Dati ' Avo Lodi. Parte I." fascicolo li." 

N. Trev isani - «Corso elementare di disegno geome­
trico» Parte ll.n Ed. Trevi sani, Rimini 

C r~ ASSE lii .a COMPT,EMK\('l'ATIR 

Italiano: Bernini e Bianchi - «Letture italiane per le Compi. » Ed. 
Za nichelli, Bologna. 

Bernin i e Bianchi - «Letture italiane appendice11 Ed. 
Zanichelli, Bol ogna. 

Lipparini • , Il libro d' Italiano per le Scuole Medie lnf. 
Voi. li.", Ed. Signore111, Milano. 

A. Manzoni - «I Promessi Sposi annotati dal Pistelli » 
Ed. Sansoni, Firenze. 

R. Fu cini - «Le veg lie di N erh Ed. Vall ecchi, Firenze. 

Storia-Geografia: Pochettino O. e Olmo F. • , Corso complelo di 
Storia per le Scu ole Medie lnf. 

Voi. lii." , Ed. Soc. Ed. lntern. Torino. 
Oribaudi Pietro • • l ' uomo e il suo regno Voi. 

unico » Ed. So c. Ed. lntern. Torino. 
Ohisler i • , Atlantino storico d ' Ita lia Ili ." fase. , 

Ed . Arli Grafiche, Bergamo. 
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M atematica: 
Geometria: 

Basconc F. - ..Istruzioni civ ili e poli tiche per ie 
Scuole Medie Inf..t Ed. Signorel li , Milano. 

O. Pennesi-Corà-Almag ià • «Nuovi ssimo atlante 
di Geografia fisica e politica» 

Ed. O. B. Para via, Torino. 

Scienze naturali: come per !8 seconda classe 
Computisteria : 
Stenografia : 

Disegno: U. Trevisani - 4:Corso elementa re d i disegno geome­
trico, Parte Ili.a i' Ed . U. Trevisani, Rimini. 

O. Naisetti - «Corso elementare di disegno a mano li­
bera Part e LU, fascico lo 111.0 » 

Ed. O. Dall'Avo, Lodi . 

Francese: Lovera Romeo . ~corso di lingua francese ~1 .1
i parte~ 

Ed. Albri ghi e Segati, Milano. 
Darchini • 1 L'util e et l'agréabl e • Cours préparatoire» 

Ed. Albrighi e Segati , Milano. 

1.° Conso l ~T F. CT R A'l'l\'0 

latino: Pasquetti "Rom a voi. I."» 
"'" Morfologia latina » 

Il." Cor.Ho IY-rEr. '""' ' vo 

Latino: Al bini e Turazza . «Esercizi letture latine Parte 1.a» Ed. 
Dante Alighieri, Roma. 

1: 0 rammatica Latina " • id. -

111.° Con:--o ,~,ri-:un.A·1·1\·o 

Come per il secondo. 

IV: 1 Con.so !N1'1,: <:-HA 'r1\·o 

Italiano: Come per la lii." classe complemen tare. 

Latino: Albini e Turazza «Esercizi e letture latine Parte 11,a., 
Ed. Soc. Dante Alighi eri, Roma. 

1: Grammatica latina» Ed. Soc. Dante 
Alighieri, Roma. 
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Matematica : l 
Geometria: come per la Ili." classe co mpl ementare 

Sloria-Oeograjta: L. O iannitrapani - «Nozioni di geografia ad 
uso delle Compi. , Ed. Bemporad, Firenze. 

Francese: Lovera Romeo - «Corso di lingua francese 11!.a parte i 
Ed . Albrigh i e Segati, Milano. 

Darchin i - «L'utile et l'agréabl e - Cours préparatoire» 
Ed . Albrighi e Segati , Milano. 

Molière - L',Avare, Ed. Signorell i, Milano. 
Daud et - , Lettres de man moulin , Ed . Nelson. 

Disegno: come per la lii.a classe Complementare. 

Cronaca della Scuola 

1926 

Ottobre: 

6 - Solenne in augurazione dell'anno scolastico I 926-'27. 
7 - Inizio de lle lezioni nella Scuola Compl ementare e nel Il.'' 

Corso Integrativo. 
12 - Anni versario della scoperta dell'America - vacanza. 
23 - IV .0 ann iversari o della Marci a su Roma - - vacanza e com­

memorazio ne nell a Sc uola. 

N ovembre: 

4 - VI II ." Anniversar io dell a V ittori a - vacanza e partecipazio­
ne della Scuola al le pubbl iche festività. 

11 - Genetliaco di S. M. il Re - vacanza - Il collegio dei pro­
fessori e gli alunni ass istono nel Duomo al solenne Te Oeum. 

12 - I." Passeggiata scolasl ica dell'Enef. 
23 - Oli alunni accompagnati dal preside e dai professori ass i­

stono al Teatro Bonetti all a pro iezione dell a pellicol a i li Duce, . 
26 - Il." Passeggiata scolastica dell 'En ef. 

Dicembre: 

6 - Seduta plenaria - - classificazione del I. '' bi mestre. 
8 - Concez ione di Maria V ergine -- vacanza. 
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t t - In tutte le classi v iene te1111 ta una lez ione a scopo di pro­
paganda per la sottoscrizione al Prestito Na z. del Littorio. 

18 - I! sa nitario comunale Dott. Fulvio Cleva tiene agli alunni 
una lezione d'igiene socia le antitubercolare. 

24-28-Vacanze Natalizie. 

1927 

Gennaio: 

I - Vacanza di Capodanno. 
3 - Anniversario della morte di S. M. la Reg ina Madre va oanza. 
6 - fes ta dell'Epifania -- vacanza, 

24 - JIJ," passegg iata del l'EneL 

Febbraio, 

2 - IV." passeggi ata scolasti ca dell'En ef' e festa degli alber i, 
15 Seduta plenaria di cl assificaz ione del !!, " bimeel re, 
25 V," passeggiata scolast ica dell ' Ene!, 

Marzo: 

1-2 - U lti mo di Ca rn evale e Ceneri -- vacanza. 
8 - Gli alunn i assistono al Teatro Bonetti (gentil mente conces­

so) ad una conferenza con proiezioni sul vol o di De Pine­
do (conferen ziere prof, Po licky), 

16 - Gli alunni assistono al circolo «Unione» ad una conferen-
za ,, La Madre" (conferenz iere Bitangi Giuseppe), 

19 - f esta d i S, Giuseppe - vac anza. 
22 - Vl. 11 passeggiata scolastica del!'Enef. 
28 - Seg ue nella Scuola la nom ina solenne de ll e G uard ie d'onore, 

Aprile: 

10 - Una rappresentanz a deg li alunni e dei professori assi ste ai 
funeral i del compianto ex sindaco di Lussinpiccolo e già 
deputato alla Dieta dell ' Istria , Ca v Alessandro Nicolich, 

14 - Sed uta plenaria - Class ificazion e del lii," bimestre, 
15-21- Vacanze di Pasqua, 
21 - Natale di Roma commemorazione nella Scuola. 
30 - VII," passegg iala scolast ica dell'Enef e gita d ' istruzione a 

Ossero con visita a quel museo di antichità. 

Maggio: 

15 - La Prof.ssa Negri Eli sabetta tiene ag li alunni una conferenza 
sul libro, 
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1 s - VIII." passeggiata scolasti ca dell ' Enef. 
23 - Nella Scuola si tiene una piccola festa con lo tteria pro 

Cassa scolastica. 
24 - Anniversario della dichiarazione di guerra - va canza. 
26 - Festa dell'Ascensione -- vacanza. 
30 • Anniversari o dell'eroi ca morte d i Carlo Stuparich • medagli a 

d'oro - - Comm emoraz ione nella Scuola e prem iazione di 
quattro alunni meritevoli con un importo messo a disposi­
ne della Cassa scolast ica dalla fami g lia del valo<oso Estinto. 

Giugno: 

15 - Seduta p lenaria di scrutinio fin ale. 
17-20 -Esami d'ammi ssione alla prima 1. 11 classe. 
18 - Distribuzione delle pagelle per il visto dei genito ri . 
20 - Ritiro delle pagelle. 
21-26- Esami di licenza. 
27-1 /VII- Esami di id oneità. 

Settembre : 

15 - Seduta per la sessione degli esami di settembre. 
16-19 -Esami d'am mi ss ione e di ri pa razione alla l. '1 cl asse. 
21 -27 - Esami di licenza e di ido neità. 
27 - Seduta fina le di scrutin io degli esami sostenuti nella sessi o­

ne di settembre. 

Oblazioni e raccoUe di oboli a scopi pa-
triottici e filantropici. 

1). Croce Rossa G iovani le Ita li ana (inscri zioni di nuo vi soci). 
2). Lotteria pro Un ione Italiana Ciechi (vendita big lietti). 
3). Sottoscrizione al Prestito Naz. del Littorio. 
4). Abbonamenti e vend ita del g io rnale , Il Tricolo re , . 

Conferenze e commemorazioni tenute 
agli alunni. 

l ). Sull ' Areonautica Nazionale e sul volo di de Pinedo . 
2). La Madre. 
3). Battag lia del li bro. 
4). Sul Prestito Naz. del Littorio . 
5). Festa degli a lberi. 
6) l 'eroica morte della medag lia d 'oro Carl o Stuparich. 
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Lezioni straordinarie con proiezioni luminose. 

Una del le più bell e iniziative del M in istero in questi ulti­
mi anni, fu certam ente quella del cinematografo nell a scuola. 
Purtroppo, con ciò non è detto che gli scolari non frequentino 
pi ù la sala cinematografica, spesso fon te d i tanti ma li , quali la 
vista di dramm i d'amore, che eccitano la fa ntas ia, spec ialm ente 
delle g iovinette; d i avventure, e lle mettono in mente ai ragazzi 
mille stravaganti progetti per l'avven ire; di furti compiuti con 
indescrivib ile astuzi a; d i scene terrificanti, che li im press ion ano 
e popolano d'incub i pauroii quel lo che dovrebbe essere il r i• 
poso dell a notte per chi, durante il g iorno, ha alternato le ore 
dell o studio con quelle dei g iochi movimentati e vivac i. 

No, l'entusiasmo per i ! vero cinematografo , per quell o a 
cui vanno tutt i, adulti e piccini, non è venuto meno, in segu ito 
alla fel ice iniziativa cu i si è accennato più sopra, e, perchè una 
parte almeno, del progra mma, abbia carattere istru ttivo, l' Istitu to 
LUCE, cu i il Gove rno affidò i l compito di educaz ione del po­
polo e di propaganda nazionale, presenta sull o sch ermo le pi ù 
belle vedute dell e nostre colonie, i paesaggi più pittoreschi del• 
la nostra merav ig liosa Ital ia, lo svi luppo ognor crescente delle 
industrie; interessa grandi e piccoli con la descrizi one figurata 
della vita degli uccelli e degli insetti. 

Ma il cinematografo nella scuola fa d i più: con quelle pro­
iez ioni lum inose si raggiunge anzi tutto !o scop o ch e i ragazzi 
vagabondino un pò meno per le strade; ino ltre si dà loro la 
prova che, se a scuo la si v.::t per studia re dell e cose spesso 
aride e diffic i l i, ci si va pure pe r ass istere a degli spettacoli p ia• 
cevolmente istrutt ivi: che l ' insegnante non è soltanto lo spau• 
racchia che dà un cattivo pu nto a chi non studia la lez ione, ma 
un fra1e!lo maggiore, un arnica anz iano che desidera int rattenerli 
in un'ora di piacevo le studio. Un'ora pe r modo di di re, d1 è, 
quanto più brevi sa ranno !e spiegazioni che accompagnano le 
pro iezioni e tanto più sicuro potrà essere il professore di ven ire 
ascoltato da quel pubblico un po'impaziente, attratto soprattutto 
dal quadro. Soltanto attenendosi ad una grande coincisione, que· 
sto mezzo didatti co porterà buoni frutti. 

Ne vennero tenute diciotto, nell a nostra Scuola, di qu este 
lezioni straordinar ie, con le pellicol e fornite clalla Cineteca del 
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R. Provveditorato di Trieste, d ic iottJ , e: tutte d el mass imo inte­
resse per g li alunni. Vennero proiettate in ordine d i data: 

T). Volo di De Pinedo. 2). Costantinopoli. 3) . . Palazzo di 
Versai//es. 4). Malta. 5). Pesca del fon.no . 6). Sfingi e piramidi. 
7). Bruges. 8) . IL tabacco. 9). Stoccolma. 10). Varsavia. li ). Vien­
na. 12). Liguria. 13). Abruzzo. 14). Lombardia. 15). Umbria. l o). 
N orimberga. 17). Calais . /8 ). , Il Cremlino. 

Pass.ando ad esaminare il. d iverso .valore.didat.t.ico d i que­
ste pellicole, esse s i potrebbero dividere . irn . 

Pellicole con nozioni di storia e geografia politica, dieci: 
Costanlùwpoli, Malta, Brnges, Stoccolma, Varsavia, Vienna, 

Sfingi e piramidi, Cremlino, . .Norir;zberga, Calais (q uest ' ultim a 
con accenno all'industria della regi one), 

Pellicole.con nozioni di storia e geogn ,Jia ,fisica, quattro: 
Abruzzi, Liguria, • Lombardia1 Umbria. 

Pellicole con brevi cenni di storia dell'arte, una: 
Versailles. 

Pellicole scientifiche, due: 
Il Tabacco, La Pesca def. -Tonno. 

Pellicole di argomento patriottico, una: 
Il volo . di De ,Pi11edo, 

I. Lezione 
La pr ima lezi one, che ha luogo a l teatro 11 Bonetti " è que l­

sul volo di De Pinedo, tenuta nel momento- in cui gli animi di 
tutti gli Italiani avevano seguito con uno slancio -di entusiasmo 
e d i fede i prod igi del grande tr,an svo latore. La bel la proiezio­
ne, che segue De Pinedo fino al suo arrivo a Porto N atale , nel 
Brasile, do po ·Co mpiu ta la traversata de ll 'At lan.t ico, è ammi rata 
e applaudi ta , vivamente , 

Il. Lezione 

Nella seconda lezione, dopo una succinta e chiaril spiega­
zione intorno all'origine di .Costantinopoli, , sono, presen tate pa- , 
recchie bellissime ved ute , de ll a .. città, mentre ne è , fa tta risaltare 
la meravig!iosa po siz io ne ,aU:enlrala. del Bosforo, 
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lii. Lezione 
Del Palazzo di Versailles, la scola resca può ammirare i 

cortili magnifi camente adorni dì statue, i giardini, le fontane, le 
sale più ricche di tesori artistid, il piccolo Trianon, COrangerie, 
la Vasca di Latona e quella di Apollo, la grande sala delle Sedale. 

IV. Lezione 
Di Malta l'antica colonia feni cia, greca e romana, viene 

tracciata una breve storia, giungendo all ' importanza attuale del­
l'isola. Gli alunni dimostrano d'interessarsi alla spiegazione sul• 
l'ordine di Malta. 

V. Lezione 

Dopo alcuni ce nni sull'antico Egitto, sfilano dinanzi agli 
occh i degli alunni le più belle vedute delle Piramidi, della Sfin­
ge, delle carovane attraversanti il deser to, di tutto quanto, in­
somma, rende la terra dei Faraoni uno dei paes i più interessanti 
del mondo. 

VI. Lezione 

La lezione sesta fa assistere agli sforzi dei p·:scatori di 
Tonno, per impadronirs i con le reti di quel gigantesco animal e. 

VII. Lezione 

Bruges, la suggestiva città del Belgio, sopranneminata Bru­
ges la morte, che attrae il forestiero in cerca di sensazioni de­
licate ma indimenticabi li, presenta le sue vecchie case, i molti 
canali caratteristici, la Cattedrale del Saloatore, l'Ospedale di S. 
Oiaconw, il Mercato. L'insegnante, in una breve introduzione, 
parla di Bruges nel Medioevo, allorchè essa era una delle più 
grandi città d'Europa. 

VIII. Lezione 
Interessa moltissimo la descrizione del la coltivazione del 

tabacco, la bella pianta dallo stelo diritto, dall e foglie larghe e 
molli, che divengono una delle fonti di maggiore guadagno per 
lo Stato. 

In una concisa, ma esaurientissima introduzione, viene rias­
sunta la storia del tabacco originario delle Antille (Isola di Ta­
bago), mentre la scolaresca può segiurne sullo schermo le varie 
fasi fino al processo di prosciugamento sugli stern1inati campi, 
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i,no ai ia confezione dei sigar i e delie sigarette. Questa peilicolà 
viene proiettata nel giorno della , Festa dell'Albero. , 

IX. Lezione 

Stoccolma, la bella e industriosa capitale della Svezia, ric­
ca di accademie e di musei, fornisce all'insegnante l'occasione 
di parlare della formazione caratteristica del suolo in quella re­
gione, dei fiumi , degl 'importanti laghi : egli passa quindi a trac­
ciare una breve stori a del paese, soffermandosi al periodo più 
splend ido della storia della Svezia, (secoli XVI. e XVII.), perio­
do che le fruttò una certa indipendenza. 

X. Lezione 
La lezione decima presenta Varsavia, la capitale dell' an ti­

co regno di Polo11ia, e le bellissime vedute della ricca ed ele• 
gante città danno luogo ad un accenno ai punti sa li enti nella 
storia di quello Stato per tnolti anni indipendente, poi più voi• 
te smembrato. 

L' insegnante passa in rassegna i sovrani e gli ero i più po­
polari della Polonia. 

Xl Lezione 
Appare sullo schermo Vienna, in tutta l' imponenza dei suoi 

palazzi (il Parlam.mto, il Teatro dell'Opera, il Palazzo della Se­
cessio11e artistica ecc.), delle sue Chiese, (Santo Stefano, Chiesa 
Votiva, Chiesa dei Cappuccini) delle sue statue (mo11amento a 
Maria Teresa, statua di Marco Aurelio). Si ammirano alcune 
fra le principali vie e piazze, mentre, in chiusa, fra :il grande en• 
tusiasmo della scolaresca, si vedono parecchi quadri illustranti 
i di vertim enti dei Viennesi, al Prater e su l Danubio. il profes· 
sore fa preced ere la proiezione da al cuni cenni sull 'antica Vindobona. 

Xli. Lezione 
La Liguria fa passare dinanzi agli occhi deg li alunni atto­

niti, le grandi bellezze naturali di quella regione, le sue coste 
sparse di luoghi incantevoli. Genova presenta iI suo porto ed i 
suoi principali monumenti. 

Xlii. Lezione 
Ecco l'Abruzzo «forte ·e gentile, » che ci mostra i fiumi ed 

monti suoi pili importanti. Il professore, nel presentare questa 
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·pellicola, ricca · di belle vedute, parla di quel popolo semplice e 
schietto, dei ·prodotti principali del pa ese, del l' industria, delle 
maggiori città, traccia infine una breve stori a dell 'anti co Aprup­
tium,. già sede delle bellicose tribù dei Sabini, df'l Frentani e 
dei · Marsi, che dettero tanto fil o da torcere ai Romani. 

XIV. ,Lezione 

La l:.ombafdia, dopo avere presentato i monumenti princi• 
pali di :Milano (il Duomo, S . Ambrogio, S. Lorenzo, La Galleria 
V. E .) fa . ammira-re i punti più ridenti del lago di Como, con 
le sue storiche, magn ifiche ville. In ·una breve introduzione si 
ram menta agli alunni la gloriosa storia di Milano e di tutta quel ­
la industr iosa e fertile regione. 

XV. Lezione 

l 'Umbria , verde, coi suoi monti, i suo i ubertosi pascoli , i 
cantucci: idillici, le città poste in altura, città che tanta parte eb­
bero nella storia, l'Umbria ch e ispirò tanti poeti, ha la virttl . d i 
in teressare vivamente la scol aresca. In fine l'insegnank recita 
dei versi del Clitunuzo. 

XVI. . Lezione 

Ecco Norimberga, una delle caratter istiche città della Ger­
mania, quella che ha conservato intatto il carattere medioeval e, 
e che ebbe pure una parte impo rtante nella · storia del lavoro u­
man o. II Museo Germanico, la casa di Daerer, il Castello Impe­
riale, il Castello del Burgravio, il Ponte della Catena ed alcune 
vedute di . vecchie case sull a Pegnitz appaiono sullo schermo. 

XVII. Lezione 

Di Cutais, la città della regione petrolifera della Russia 
Transcaucasica, l1 insegnante d ice l' importanza, acco mpagnando 
così le proiezion i. Sono ammira te quelle che riguardano la la­
vorazione delle pelli caprine, ·che po i vengono messe ·in com­
mercio sotto il nome di t<pe lli di Astrakan . .,, 

XVIIJ. Lezione 

La serie di proiezioni luminose si ch iude con quella del 
Cremlino. L'insegnante spiega come, pur designando qu esta pa­
rola --una fortez za in genere, ·i ·R ussi sogliono indicare sotto qu e­

;·sto ·nome soltanto il Crem!in(). di Mosca, edifizio immenso, di 



forma quasi triangolare, a 30 -metri aJ.': d•i-sorra ·della Moscova, 
circondato da mura enormi per altezza e per lungheZ1.:a. Q ue­
sla pell icola presenta il monumenlo ad Alessandro 1/1., la Potfa 
di San Salva/art', il Palazzo di Nicolò f. , quel lo d i Pidro il 
Grande, la Cattedrale dt'lt 1Ascensione1 la grand iosa campana 
tutta rivestita di oro di zecc hino. 

......... . .. 
l \ 
\ ,61 •-.r•· 
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ELENCO 
degli al unni che frequentaron o la Scuola durante 

l'anno scolastico 1926-1927 

CLASSE I. a COMPLEMENTARE 

I. Ba icich Giovanni 13. Lazzarich Gi useppe 
2. Baicich Giuseppe 14. Martinoli ch Tu llio 
3. Barcovich Maria 15. Matcovich Fabio 
4. Bussani ch Alice 16. Miculici ch Giudo 
5. Cattarinich Argia 17. Nicolich Egrates 
6. Cheru bini Cesare 18. Picinich Maria 
7. Covacich Mario 19. Poglian ich Pietro 
8. Cucchich Aldo 20. Rossi Leonardo 
9. Depi colzuane Anna 21. Sordo Vittoria 

10. Oiuricich Simone 22. Trpich Enrico 
11. Haglich Domenico 23. Tomat Lauda 
12. Hreglich Neera 24. V idu lich Giu l io 

CLASSE li.a COMPLEM ENTARE 

1. Babich Guglielma 9. Leva Carlo 
2. Bussa nich Antonio IO. Picinich Bruno 
3. Cherubini Oliviero 11. Picinich Carlo 
4. Charubini Stelio 12. de Rossi gno li Nedda 
5. Ciriani Dante 13. Straulino Agostino 
6. Ciul e Antonia 14. Strukel Eleonora 
7. Haglith Antonio 15. Tarabocch ia Eust. di Ani. 
8. Haglich Nicolò 16. Tarabocchia Eust. d i Eust. 

CLASSE lii .a COMPLEMENTARE 

I. Annese Anna 7. Cucch ich Bruno 
2. Babich Aldo 8. Oellussich Oomenico 
3. Celofiga Francesco 9. Giurissa Mario 
4. Cavedani Luigi 10. lndrigo Rom ana 
5. Cl eva Fabia 11. Ljubeti ch Ljuhimir 
6. Cosul ich Giuseppe 12. N i'mira M ario 
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13. Ragusin Margherita 17. Stampalia Laura 

14. Scopinich Bruno 18. Strukel Lydia 

15. Scopinich Giuseppe 19. Vidulich Bruno 

16. Smoiver Carlo 20. Vidulich Erminia 

t:..LENCO 
degli alunni che frequentarono i Corsi Integrativi 

I. CORSO INTEGRATIVO 

Annese Anna IO. Ljubetich Ljubimir 

2. Babich Aldo 11. Nimira Mario 
3. Celofiga Francesco 12. Scopinich Bruno 

4. Cleva Fabia 13. Scopinich Giuseppe 
5. Cosulich Giuseppe 14. Smoiver Carlo 
6. Cucchich Bruno 15. Stampalia Laura 
7. Gellussich Domenico 16. Strukel Lydia 
8. Giurissa Mario 17. Vidulich Erminia 
9. lndrigo Romana 

II. CORSO INTEGRATIVO 

I. Bracco Giuseppe 6. Muscardin Giuseppe 
2. Bi:dinich Taddeo 7. Premus Giovanni 
3. Oiadrossich Giovanni 8. Salata Dario 
4. de Luyk Giuseppe 9. Straulino Regis 
5. Martinolich Duilio 10. Zimich Giovanni 

Guardie d'onore 

Cucchich Aldo, Hag!ich Domenico, Cleva Fabia, Cucchich 
Bruno, Bussanich Antonio. Haglich Nicolò, Bracco Giuseppe, 

Stampai ia Laura 
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